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Accùra

La Protezione Civile della Re-
gione Siciliana rende noto che
il prossimo 5 luglio si testa il
nuovo sistema di allarme. Alle
ore12, i telefoni cellulari in Sicilia
saranno raggiunti da un mes-
saggio "IT-alert", il nuovo sistema
di allarme pubblico nazionale:
suoneranno contemporanea-
mente, emettendo un segnale
distintivo diverso da quello delle
usuali notifiche. Una prova spe-
rimentale che, in questa occa-
sione, è un invito a verificare il
corretto ricevimento del mes-
saggio, leggerlo e accedere al
sito www.it-alert.it per rispon-
dere ad un questionario: le ri-
sposte degli utenti, infatti,
consentiranno di migliorare lo
strumento. 
Si tratta di  un servizio importan-
tissimo, se ci riflettiamo, e servirà
ad integrare i compiti già in ca-
rico alle Protezioni civili comu-
nali. 
Invito tutti a prestare la massima
attenzione al messaggio per-
chè, superato questo test, IT-

Alert gestirà l'informazione di-
retta alla popolazione in caso di
gravi emergenze imminenti o in
corso”. In particolare, l'allarme
scatterà in caso di maremoto,
collasso di una grande diga, at-
tività vulcanica, incidenti nu-
cleari o emergenze
radiologiche, incidenti rilevanti
in stabilimenti industriali o preci-
pitazioni intense. 
Tutti potremmo riceverlo,  non è
necessaria alcuna iscrizione né
scaricare applicazioni: ogni di-
spositivo mobile connesso alle
reti degli operatori di telefonia
può ricevere il messaggio "IT-
alert".
Io spero che un giorno inventino
l’alert per evitarti di fare stronz...
corbellerie.
Quello sì che vorrei riceverlo. Mi
basterebbe un semplice mes-
saggio con su scritto “Accùra a
soccu stai facennu” e capirei. 
Anzi, fatemi sapere se esiste già
una cosa del genere che lo re-
galo al Sindaco di Trapani. Mi sa
che ne ha bisogno.

di Nicola
Baldarotta

ECCO COSA SI PUÒ
E COSA NON SI PUÒ



di Nino Marino

TERZA ED ULTIMA PARTE

Si può <schizzare> sull’Avvoca-
tura trapanese, senza farlo
anche per la Magistratura?
Voglio ricordare tre Magistrati. E
delle loro Udienze e di come te-
nevano il rapporto con gli Avvo-
cati.
Giuseppe De Maria, principal-
mente Presidente della Sezione
penale. Alto, bell’uomo. Taci-
turno. Aveva spostato une gen-
tile Signora, discendente di uno
dei ranghi più alti della grande
borghesia trapanese.
Essenziale nel rapporto con i te-
stimoni, educato anche nei con-
fronti del più omertoso di essi. E
ciò non solo per educazione per-
sonale e dibattimentale, ma per-
ché <sapituri>: sapeva che nel
processo penale (ma in tutti i pro-
cessi, se è per questo)  vi sono i
testimoni falsi, reticenti,  omertosi.
Fanno parte dell’umanità del
processo, che non è sortilegio di
sciamani. Gli applicava il Co-
dice, li denunciava, li arrestava.
Ma sempre così, understate-
ment.
Padre di un altro valoroso Magi-
strato, Michele, a lungo a Trapani

a presiedere la Sezione penale,
oggi presiede a Palermo la Se-
zione d’Appello del Lavoro.
Rino (Cristoforo) Genna, padre
dell’attuale Presidente del Tribu-
nale -il Dotor Andrea-.  Fu Giu-
dice Istruttore civile, Procuratore
della Repubblica e Presidente
del Tribunale. Una festa il mar-
tedì, giorno in cui teneva
Udienza civile. Col Barone Avv.
Drago, gran civilista ed entrambi
ci coinvolgevano, tra un comma
ed un’ordinanza, in intelligenti e
colti battibecchi di facezie.
Antonino “Nino” Perricone,
quindi. Anche il suo un <salotto>
processuale, esercizio di varia
umanità.
Gli Avvocati. Quelli che ho cono-
sciuto, almeno.
Ma prima debbo completare il
quadro della possibile storia
dell’Avvocatura trapanese.
I Cancellieri. Priamo Azzarà, Silvio
Lombardo che vestiva un’ele-
ganza quasi estenuata, padre
del Magistrato Carmelo (tanto
bravo quando ingenuo). Nanai

Genovese, Sebastiano Piacen-
tino.
Non avevano avuto il tempo di
concorrere ad Avvocato o a
Giudice, per ragioni di famiglia
dovettero subito lavorare. Si di-
ceva che qualcuno di essi scri-
vesse le sentenze di qualche
giudicante.
E, al Consiglio dell’Ordine, da Se-
gretario, Lino Guarnotta che ac-
compagnò tre o quattro
generazioni di Avvocati. Padre di
Giancarlo che assieme ad Ema-
nuela, oggi sta al suo posto. Lino,
detto <’u ragnu”, il “ragno”. Il
padre sulla fine degli anni qua-
ranta nell’elegante Via Torrearsa,
lato nord, all’angolo dove oggi
sta la libreria Giunti, teneva un
elegante negozio di finissime
confezioni e tessuti. Come inse-
gna, un grande ragno  (Aracne,
il tessuto) in ferro. Da qui il sopran-
nome.
Gli Avvocati, alla fine,
Udienza collegiale civile; si te-
neva il giovedì a mezzogiorno
preciso. Nell’aula grande (faccio

per  dire di Via Roma. Era
l’Udienza nella quale, secondo il
rito di allora) le cause civili, dopo
l’istruzione, andava <in Deci-
sione>, alla Sentenza.
Tribunale al gran completo, in
toga; altrettanto gli Avvocati.
Capitò un giorno (io ebbi la for-
tuna di essere presente) che il
Presidente del Tribunale (un tal
Wancolle, catanese. da poco  -
e per poco!- a Trapani) si rivolse
non certo con maleducazione
ma senza tanti riguardi nei con-
fronti di un Avvocato.  Quasti lo
apostrofò seriamente, si tolsela-
toga e lascò l’Aula. Gli altri Avvo-
cati lo seguirono; il Tribunale e
ZWancoille restarono soli in
un’Aula deserta.
Quell’Avvocato si chiamava Lu-
dovico La Grutta.  Avvocato e
cittadino di gran peso, gran 33
della Massoneria nazionale, bru-
sco fino alla scontrosità quasi,
portava  l’alto -e giusto- sentire
che aveva di sé. Credo che non
abbia salutato mai nessuno per
primo.
Soltanto tre penalisti, prima del-
l’attuale -Salvatore Longo- fu-
rono Presidenti del Consiglio
professionale: Paolo Camassa,
Salvatore Bologna e Vito Gal-
luffo.
Non in ordine né alfabetico né di
età o di generazione, come tor-
nano al mio ricordo: Gaetano
Terranova -padre del giurista che
ricordai poco fa; Giorgio Colber-
taldo, Paolo Gentile sr (solo pe-
nalista); Paolo Gentile jr, solo
civilista; Alberto La Grutta, figlio
del Ludovico, padre dell’altro Lu-
dovico; Nino Marino , mio padre;

Sino Perrera, Carmelo Macaluso,
Giuseppe Greco -padre dell’at-
tuale Giovanni; Bartolo Murana,
padre di Giuseppe. Nino Cata-
nia: tutti fondatori di <scagni>
che furono fucina di talenti e ce-
nacoli di sapere giuridico.
Filippo Tilotta, penalista di cose di
sesso. Aveva il dono professio-
nale di cogliere il punto di causa.
Disordinato e senza regole  (ma
sarebbe iniquo dimenticarlo per
questo) , veniva in Udienza
spesso  dopo una note fra trastul-
lerie varie (m’avete capito). Non
ebbe la fortuna che da sé si
negò.
“Nca certu chi mmi scordu qual-
cunu!> E’ l’età, che volete. 
Ho ricordato soltanto delle gene-
razioni di Avvocati, Magistrati,
Cancellieri ed impiegati anteriori
alla mia.
Troppo personali ricordi, le amici-
zie, le antipatie per potere am-
bire, o tentare di ambire
all’oggettività.
Ci sono altri più giovami Avvocati
ed Avvocatesse che potranno
farlo!

FINE

Schizzo per un profilo di storia 
dell’Avvocatura trapanese/3

L’avvocato Nino Marino apre i cassetti della memoria
e rievoca momenti di vita che caratterizzarono la città
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Il consiglio comunale di Erice,
stamattina, è tornato a riunirsi
per affrontare la questione re-
lativa alla proposta di giunta
circa le modifiche allo statuto
della FuniErice srl.Le perplessità
mostrate nei giorni scorsi dai
consiglieri di minoranza hanno
sortito l'effetto auspicato dagli
stessi. E cioè che l'atto non è
stato approvato.6 i voti con-

trari, 5 gli astenuti. La maggio-
ranza non s'è fatta trovare nu-
mericamente compatta in
aula: parecchie le assenze e, in
particolare, i consiglieri Aiello,
Vultaggio, Peralta, Passalac-
qua, Vultaggio. Il consigliere
Pietro Amodeo, presente ad
inizio lavori.  è andato via prima
per un impegno. L'opposizione
tutta presente. Ha votato ov-

viamente compatta.I capiset-
tore non si sono presentati in
aula.Il presidente del consiglio,
Luigi Nacci, anche su suggeri-
mento degli assessori Agliastro
e Mauro presenti in aula, ha
proposto di rinviare la tratta-
zione dell'atto forse nel tenta-
tivo di ottenere più presenze fra
le fila della maggioranza ma
l'opposizione si è opposta por-
tando, di fatto, l'atto alla vota-
zione.I consiglieri Mannina,
Spina, Maltese, Cavarretta, Pol-
lari e Favara si sono dichiarati
CONTRARI. Per la maggio-
ranza, invece, i consiglieri Mes-
sina, Milana, Pierucci, Riggio e
Nacci si sono ASTENUTI. La pro-
posta dell'amministrazione di
apportare importanti modifi-
che allo statuto della Funierice
non passa.
Secondo la consigliera di mino-
ranza, Simona Mannina: “Il
consiglio comunale, boc-
ciando la proposta dell'ammi-

nistrazione Toscano di eliminare
la figura del direttore generale
della FuniErice e quindi del dot-
tor Fauci, ha dimostrato grande
senso di responsabilità e ricono-
scenza verso chi ha espletato
per anni con utili il proprio la-
voro. Il consiglio comunale ha
mostrato il proprio disappunto
verso alcune scelte poste in es-
sere dall'attuale amministra-
zione che si trova coinvolta in
ben 3 procedimenti, uno am-
ministrativo, uno penale e uno
di lavoro che hanno ad og-
getto proprio le scelte, a mio
avviso avventate, fatte nelle
precedente consiliatura sulla
FuniErice. È bene sottolineare la
compattezza dell'opposizione
presente in aula e la condivi-
sione con i 5 consiglieri di mag-
gioranza presenti che si
ringraziano per aver consentito
di impedire il verificarsi di sicuri
quanto dannosi altri procedi-
menti”. 

Valderice:  
Anna, campionessa

di body building
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Erice, la minoranza si compatta e boccia
le modifiche statutarie alla FuniErice

Simona Mannina: “Era una manovra per far fuori Fauci”

Egreg. direttore, la bella notizia ri-
portata  sul Locale di ieri ed intito-
lata Dietro front, la salma di
Domenico Li Muli non sarà estu-
mulata”  mi induce a scriverle.

Come ben ricorderà, qualche
tempo fa, ha  gentilmente  e con
gradito successo,  ospitato presso
gli studi televisivi di Telesud il nostro
concittadino  prof. Giuseppe
ABATE  autore,tra l’altro,  di una
pregevole pubblicazione  sul fa-
moso schermitore trapanese Tu-
rillo Di San  Malato,al secolo
Salvatore MALATO,  morto in Tra-
pani il 18 dicembre 1908 in via
Cassaretto n. 96.
Purtroppo non ci è dato di cono-

scere l’ubicazione della sua
tomba in quanto   gli uffici  ammi-
nistrativi del nostro cimitero non
dispongono degli indici di sepol-
tura ante   1916 indispensabili per
individuarne le ubicazioni.
Ma, secondo  quanto mi è stato
riferito, in archivio sono conservati
molti atti di sepoltura ante 1916
quindi, anche se non è cosa sem-
plice, ma tentar non nuoce, ba-
sterebbe visitarlo per rendersi
conto se, sulla  scorta degli stessi ,
fosse possibile  ricomporre gli in-
dici di sepoltura mancanti.
Ma, ritornando  a Turillo l’unica
traccia della sua  presenza a  Tra-
pani è data dalla tomba della
mamma, donna Margherita MA-

NISCALCO,  morta in Trapani il 30
gennaio 1889.
L’epitaffio riportato della tomba
sita nel vecchio condominio TI-
LOTTA così recita:
A MARGHERITA MANISCALCO
TOCCO, VEDOVA DEL CONSOLE
G.LE DI SVEZIA E NORVEGIA
CAV.RE SEBASTIANO DI SAN MA-
LATO - I FIGLI FILOMENA E FRANCE-
SCO  TURILLO ED  IL  NIPOTE
ATHOS INCONSOLABILI   

Ma qui ancora una dolente nota,
infatti la tomba, per la sua vetustà
rientra tra quelle che saranno pre-
sto  sfrattate,
Se così sarà, verrà cancellato
l’unico  ricordo che resta del fa-

moso maestro schermitore  e
della sua famiglia.
Direttore, Lei sa bene  che Il nostro
cimitero è  pieno di  tombe ab-
bandonate  da  anni con lapidi
mancanti o senza  più alcuna
scritta perchè cancellata dal
tempo oppure senza catena
(vedi aneddoto su  Marra Mimmì).
Mi viene quindi  spontaneo pen-
sare perché bisogna “sfrattare”
anche se abbandonate, ma  an-
cora ben conservate, vecchie
tombe occupate  a prescindere
se da personaggi blasonati  o non
(vedi la livella di Totò)  per dare al-
loggio a nuovi arrivi  e non invece
procedere ad una mappatura
aggiornata dello stato d’essere

del vecchio cimitero?
E a dir poco  pietroso e deplore-
vole  vedere lo stato di abban-
dono di queste tombe
dimenticate ed abbandonate cui
nessuno, ivi compresi gli addetti ai
lavori, se ne prende cura, da pa-
recchi e parecchi lustri.
Perché non procedere, dero-
gando da leggi e regolamenti esi-
stenti in materia,  con appositi
decreti sindacali  a svuotare,   con
il rispetto dovuto,tali  innumerevoli
tombe, conservandone i resti mor-
tali ivi contenuti,  e fare spazio ai
nuovi arrivi stanchi di aspettare
con buona pace dei loro con-
giunti?

Rosario Salone

Valderice è di certo un territo-
rio ricco di talenti sportivi, che
ci rendono fieri ed orgogliosi
dei risultati raggiunti da alcuni
ragazzi già in giovanissima
età. Anna Bonaventura, val-
dericina, a soli 18 anni, è
campionessa regionale di
Body Building, categoria Bi-
kini, e a Luglio si appresta a
partecipare alle qualificazioni
per i Campionati Mondiali
N.B.F.I. di Las Vegas. Ieri è
stata ricevuta dall’Ammini-
strazione comunale di Valde-
rice. In bocca al lupo ad
Anna, anche da parte nostra
e dello staff de IL LOCALE
NEWS.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO: LETTERA SULLE VECCHIE TOMBE AL CIMITERO DI TRAPANI
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Favignana, Prodi inaugura
la Summer school politica

L'ex presidente del Consiglio: “Il Mediterraneo  
protagonista con i giovani e le Università”

Con l’intervento di Romano Prodi si è aperta mer-
coledì, all’ex Stabilimento Florio di Favignana,
l’ottava edizione della Summer School di storia e
politica “Planet, women, peace”, organizzata
dall’Università di Palermo con il patrocinio del
Comune e di importanti Istituzioni.
L’ex presidente del Consiglio e della Commis-
sione Europea ha affrontato alcune questioni
cruciali del momento, dalla guerra in Ucraina
alla crisi energetica, temi caldi dell’agenda po-
litica italiana e internazionale. “Bisogna porre fine
a questa orrenda guerra”, ha detto Prodi. “Ciò
potrà avvenire solo se ci sarà un accordo tra gli
Stati Uniti e la Cina”. Un’eventualità che, se-
condo l’ex presidente del Consiglio, richiede-
rebbe un rinnovamento della politica europea,
con il superamento dei nazionalismi, “per costi-
tuire in qualche modo un bilanciamento tra que-
ste due forze”. Uno scenario in cui il
Mediterraneo, ha detto Prodi, può tornare a svol-
gere un ruolo decisivo: “Bisogna puntare sui gio-
vani e sull’Università. Se noi facessimo, come ho
proposto, trenta Università miste ugualitarie, con
una sede al sud e una al nord, tanti studenti del
sud e del nord, tanti professori del sud e del nord,
tanti anni di studio al sud e al nord, porremmo le
basi per un cambiamento radicale. Quando ab-
biamo cinquecentomila ragazzi che hanno stu-
diato assieme il Mediterraneo ritorna a essere un

mare di pace e il Mezzogiorno italiano, e soprat-
tutto la Sicilia, non hanno più difronte a loro il
niente ma qualcosa che li aiuti per lo sviluppo”.
La Summer School proseguirà fino a sabato con
interventi di docenti ed esperti chiamati a con-
frontarsi sui principali temi di geopolitica.
“Abbiamo deciso di svolgere questa edizione a
Favignana perché è un luogo che si presta a rea-
lizzare delle prospettive di dialogo tra giovani e
Università del Mediterraneo”, spiega Giorgio Sci-
chilone, direttore scientifico della Summer
School. “L’Amministrazione comunale ci ha dato
le migliori garanzie e condizioni per ospitare stu-
denti e docenti provenienti da tutte le parti d’Ita-
lia e auspichiamo che questo sia solo l’inizio di un
lungo percorso”.

Asp Trapani, Vincenzo Spera 
rimane fino a ottobre alla guida

Prorogato per quattro mesi l'in-
carico in scadenza dei com-
missari straordinari delle Asp e
delle Aziende ospedaliere sici-
liane. Lo ha stabilito il governo
Schifani, nell'ultima seduta di
giunta, su proposta dell'asses-
sore alla Salute, Giovanna
Volo.In particolare, continue-
ranno a svolgere il loro ruolo
fino al 31 ottobre o fino al com-
pletamento delle procedure di
selezione e di nomina dei diret-
tori generali, se definite prima
di questa data, i commissari
straordinari (tutti in scadenza il
30 giugno) delle Asp di Agri-
gento, Caltanissetta, Catania,
Enna, Messina, Palermo, Ra-
gusa, Siracusa e Trapani, del-
l'Arnas Garibaldi e dell'Azienda
ospedaliera per l'emergenza

Cannizzaro di Catania, del-
l'Azienda ospedaliera Papardo
e dell'Irccs Bonino Pulejo di
Messina, dell'Arnas Civico-Di
Cristina-Benfratelli e del-
l'Azienda Ospedali riuniti Villa
Sofia-Cervello di Palermo, delle
Aziende ospedaliere universita-
rie di Messina, Palermo e Cata-
nia (l'unico in scadenza il 28
agosto). Restano confermati
anche gli incarichi di direttore
sanitario e direttore ammini-
strativo per la medesima du-
rata di quelli dei commissari
straordinari. «Intendiamo dare
continuità gestionale e funzio-
nale alle aziende del Sistema
sanitario regionale – afferma
l'assessore Volo – in attesa che
vengano individuati i nuovi di-
rettori generali con procedura
di evidenza pubblica. Il diparti-
mento per la Pianificazione
strategica ha comunicato che
i lavori della Commissione re-
gionale per la selezione dei
candidati idonei al conferi-
mento degli incarichi di diret-
tore generale sono in fase di
espletamento e i colloqui si
svolgeranno prevedibilmente
nel prossimo mese di luglio».

Sanità: gestione corretta,
assolti tre ex assessori 

La sezione giurisdizionale d'appello della Corte dei conti per
la Sicilia ha cancellato le condanne di primo grado, che
prevedevano risarcimenti per circa 100 mila euro, contro
tre ex assessori regionali alla Salute: Lucia Borsellino, Baldo
Gucciardi e Ruggero Razza. Scagionati anche due dirigenti
della Regione Sicilia, Mario La Rocca e Salvatore Sammar-
tano. I giudici contabili hanno accolto le tesi dei difensori,
gli avvocati Girolamo Rubino, Massimiliano Valenza, Massi-
miliano Mangano, Domenico Pitruzzella, Giacomo Gar-
gano e Francesco Stallone. La procura della Corte aveva
preso le mosse dall'uscita del San Raffaele di Milano dalla
Fondazione che gestisce l'ospedale Giglio di Cefalù.
La prosecuzione dell'attivita' con i soli soci pubblici (l'Arnas
Ospedale civico di Palermo, l'Azienda sanitaria provinciale
6, gli ospedali riuniti Villa Sofia Cervello e il Comune di Ce-
falu' aveva comportato, secondo l'accusa, una duplica-
zione della spesa necessaria per il pagamento delle
retribuzioni spettanti al personale dipendente dell'Asp che
aveva prestato in servizio presso l'Ospedale Giglio in posi-
zione di comando, sia l'avere proseguito l'attivita' della Fon-
dazione dopo il recesso del socio privato. contestazione
(che avrebbe comportato un danno da quasi due milioni)
era stata archiviata a conclusione delle indagini, mentre
era rimasta in piedi quella di avere pagato i compensi dei
componenti dei consigli di amministrazione. Dopo la con-
danna di primo grado, i difensori hanno dimostrato in ap-
pello che la costituzione delle fondazioni tra enti pubblici
non e' univoca nel precludere la costituzione di fondazioni
con soli soci pubblici e in assenza di un socio privato. Infine
l'intera gestione della Fondazione Giglio era stata sempre
dichiarata autorizzata dal ministero della Salute attraverso
dei tavoli periodici ai quali avevano preso parte sia funzio-
nari ministeriali, sia i dirigenti generali dell'Amministrazione
regionale. 
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Organizzata dell’Associazione
“La Strada della Passione”, si
terrà domenica prossima la fase
conclusiva del concorso foto-
grafico “In silenzio per pas-
sione”: alle ore 19 si svolgerà
nella Piazza Ex Mercato del
Pesce, con la collaborazione
dell’Unione Maestranze ed il
Comune di Trapani, la premia-
zione del concorso dedicato ai
riti Sacri della Settimana Santa
Trapanese dell’edizione 2023.
E’ la prima delle iniziative pro-
mosse in memoria della vice ca-
poconsole dei Calzolai e
Ciabattini nella processione dei
Misteri, Tiziana Taornina, dece-
duta lo scorso anno all’età di 38
anni. 
I pannelli fotografici di ogni par-

tecipante al concorso reste-
ranno esposti fino al 31 agosto
prossimo. 
Inoltre, lunedì 3 luglio (anniver-
sario della morte di Tiziana Taor-

mina), alle 20.15 si terrà nella
chiesa del Purgatorio, la cele-
brazione eucaristica in suffragio,
presieduta dal Vicario Generale
della Diocesi di Trapani, Don Al-
berto Maria Genovese. A se-
guire, alle 21, dalla Piazza
Purgatorio, prenderà il via la
fiaccolata sul tema: “La Luce
della Speranza”.
“Questa celebrazione e la fiac-
colata - dice il presidente del-
l’associazione La Strada della
Passione, Paola Colicchia - rap-
presenteranno un momento di
preghiera volto a quanti in silen-
zio soffrono e lottano, ogni
giorno, tra la vita e la morte
nell’impotenza di queste terribili
malattie che troppo spesso ci
privano di affetti a noi cari”.

Trapani, una fiaccolata e altre iniziative
in memoria di Tiziana Taormina

Violenza sessuale su minore 
In manette 81enne trapanese
Trapani. I carabinieri: Ha agito in un supermercato

di Pamela Giacomarro

Avrebbe avvicinato un ragaz-
zino all’interno di un supermer-
cato e approfittando del
momento di calma lo avrebbe
violentato sul posto.
Un ottantunenne, già noto alle
forze dell'ordine, è stato arre-
stato dai carabinieri della sta-
zione di Trapani, in esecuzione
di un’ordinanza di custodia
cautelare emessa dal Gip
presso il tribunale del capo-
luogo.
L’anziano è chiamato a rispon-
dere di violenza sessuale su mi-
nore. Le indagini hanno preso
il via in seguito alla denuncia
sporta dai genitori della gio-
vane vittima.
In particolare, secondo la rico-
struzione degli inquirenti, l’ot-

tantunenne avrebbe avvici-
nato la giovane vittima che si
era recata da sola all’interno
di un supermercato della città
e, approfittando della scarsa
presenza di avventori,
l’avrebbe costretta a subire
atti sessuali. 
La minuziosa attività d’inda-

gine, svolta dai militari del-
l’Arma e condivisa dall’auto-
rità giudiziaria, ha consentito di
risalire all’anziano che, in se-
guito alle formalità di rito, è
stato sottoposto agli arresti do-
miciliari con applicazione del
braccialetto elettronico presso
la propria abitazione.

Squadra Mobile
“Cocaina e crack in casa”
Arrestato pusher marsalese

Un chilo di cocaina nascosto nella parte esterna della sua abi-
tazione, altri 200  grammi di coca e 30 di crack occultati in
casa. Questi quantitativi di droga, ma anche diverse migliaia
di euro, trovati dalla Polizia, hanno portato all’arresto di un tren-
tenne marsalese, con precedenti di polizia. 
L’operazione è stata condotta  dagli agenti della Squadra Mo-
bile di Trapani e del Commissariato di Marsala,  che da alcuni
giorni sorvegliavano lo stabile e le zone attigue. Il giovane è
stato osservato “mentre nascondeva sotto una soglia marmo-
rea un voluminoso
pacco rettango-
lare inserito all’in-
terno di una busta.
Scattata così la
perquisizione, - si
legge in una nota
della Questura - gli
agenti hanno su-
bito rinvenuto l’in-
volucro sospetto, al
cui interno era con-
tenuto oltre un chilogrammo di cocaina e successivamente,
estendendo le ricerche all’abitazione, in altri punti del giardino
e ad alcuni siti in cui il giovane era stato visto accedere, hanno
poi trovato anche ulteriori 200 grammi di cocaina e 30 di
crack”. 
“Nel corso dell’attività - continua la nota della Polizia - sono
stati sequestrati 7.600 euro in contanti, oltre ad oggetti destinati
al frazionamento e al confezionamento della sostanza”; seimila
euro, in paticolare, erano occultati in una cassaforte ingegno-
samente nascosta da una finta presa elettrica. 
L’indagato è finito in carcere con l’accusa di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefacenti. Il provvedimento, su richie-
sta della Procura di Marsala, è stato convalidato dal Gip, che
ha confermato la misura della custodia in carcere.

T. M.
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Trapani, ecco l’ordinanza per la movida
Tutte le restrizioni e le modalità di autorizzazioni previste

Con effetto immediato a fino al
prossimo 31 Dicembre 2023, in
tutto il territorio comunale della
città di Trapani, dalle ore 23,00
di ogni giorno fino alle ore 06
successive, è vietata la vendita
e la somministrazione - sia in
forma fissa che itinerante, non-
ché la detenzione ed il con-
sumo in luogo pubblico di
bevande alcoliche e superalco-
liche, anche se dispensate da
distributori automatici. E’ vie-
tata, altresì, la vendita dalle ore
23,00 di ogni giorno fino alle ore
06 successive, di bevande alco-
liche e analcoliche in bottiglie e
contenitori di vetro e lattine da
parte di pubblici esercizi, esercizi
commerciali, artigianali per
asporto, distributori automatici e
Street food. I divieti non si appli-
cano all'interno dei locali e degli
spazi pubblici legittimamente
occupati dagli esercizi autoriz-
zati di pubblica somministra-
zione.
Gli esercenti ai quali si estende il
divieto di vendita di bevande
alcoliche e superalcoliche, og-
getto del presente atto, sono i
seguenti:
A) attività di somministrazione di
alimenti e bevande, anche in
forma temporanea;
B) circoli privati;
C) attività artigianali;
D) attività di commercio;
E) distributori automatici;

Fatto salvo il rispetto dei limiti di
rumorosità, sia assoluti che diffe-
renziali, previsti dalle norme vi-
genti a carattere nazionale e
locale, la diffusione di musica al-
l'interno ed all’esterno degli
esercizi pubblici per la sommini-
strazione di alimenti e bevande
di tipologia A) e B) ( L. 287/91),
sia dal vivo che riprodotta, è sot-
toposta ai seguenti limiti orari:
yutti i giorni della settimana,
compresi festivi e prefestivi, fino
alle ore 01,00 del giorno succes-

sivo, comunque nel rispetto dei
valori limite assoluti e differenziali
previsti per legge.
Fa eccezione la settimana che
va dal 14 al 20 agosto durante
la quale potrà osservarsi l’orario
previsto fino alle ore 02,00.
Resta vietato ogni tipo di diffu-
sione musicale sia all'aperto che
al chiuso, con qualsiasi mezzo, in
ogni giorno della settimana tra
le ore 01,00 e le ore 07,00 e nel-
l’intervallo compreso tra le ore
14,00 e le ore 17,00 .

In tutti casi, lo svolgimento di at-
tività musicale è subordinato
all’adempimento dell'obbligo di
presentazione della documen-
tazione di impatto acustico pre-
vista dall'articolo 8, commi 2, 3,
4,5 e, ove occorra, dal succes-
sivo comma 6, come integrato
dall'articolo 3, comma 1, del
DPR 227 del 19 ottobre 2011. Il ri-
spetto delle norme in materia di
inquinamento acustico, l'osser-
vanza dei limiti di emissione so-
nora, sia assoluti che
differenziali, previsti dalle norme
vigenti in materia, costituiscono
condizione per il legittimo eser-
cizio di attività musicali, sia all'in-
terno che all'esterno dei locali.
Il rispetto di tali limiti acustici
dovrà essere certificato da una

relazione fonometrica, ai sensi
della Legge 447/95 e del
D.P.C.M. 16/04/1999 n.215.

Le istanze di autorizzazione per
gli eventi musicali dovranno per-
venire al SUAP con le seguenti
modalità:
a) A mezzo pec “
suap@pec.comune.trapani.it”
entro e non oltre le ore 11,00 del
settimo giono antecedente
l’evento;
b) Tutte le richieste pervenute
tardivamente o in modalità non
convenzionale non saranno
prese in considerazione;
c) Qualora dalle istanze perve-
nute risultassero richieste nella
stessa serata per due o più
eventi di attività che distino tra
loro a meno di 150 ml, saranno
autorizzate nel rispetto dell’or-
dine cronologico di arrivo e
pubblicate anche sul sito del
Comune, anche ai fini delle at-
tività di controllo e monitoraggio
in capo alle Forze di Polizia.
Gli esercenti titolari di Autorizza-
zione alla occupazione di suolo
pubblico sono tenuti a mante-
nere il decoro dello spazio pub-
blico ad essi concesso e/o delle
aree limitrofe come previste ed
individuate nell’atto concesso-
rio del suolo pubblico, renden-

doli costantemente liberi da ri-
fiuti, lattine, bottiglie ed ingom-
bri di qualsiasi genere.

Ferme restando le sanzioni am-
ministrative disposte dalla L.
447/95 e dall’articolo 7 bis del D.
Lgs 267/2000, come integrato
dall'art. 6 bis della L. 125/2008 e
dalle consequenziali delibera-
zioni locali, e fatto salvo quanto
previsto dagli articoli 650 e 659
C.P., le violazioni della presente
Ordinanza, anche di una sin-
gola prescrizione, comporte-
ranno l'immediata inibizione
dell'attività musicale - sia al-
l'aperto che al chiuso - nei con-
fronti dell'esercizio commerciale
o di somministrazione ritenuto re-
sponsabile, con le seguenti mo-
dalità:
Alla prima violazione accertata
conseguirà l'inibizione dell'atti-
vità musicale, sia all'interno che
all'esterno del locale, per giorni
3 decorrenti dalla data di con-
testazione o notifica della rela-
tiva sanzione. L’inottemperanza
a detto provvedimento inibitorio
comporterà la trasmissione degli
atti al SUAP e la sospensione
della licenza per giorni 7, con
chiusura dell’esercizio.
Alla seconda violazione accer-
tata conseguirà l'inibizione del-
l'attività musicale, sia all'interno
che all'esternodel locale, per
giorni 10 decorrenti dalla data
di contestazione o notifica della
relativa sanzione.
L’inottemperanza a detto prov-
vedimento inibitorio comporterà
la trasmissione degli atti al SUAP
e la sospensione della licenza
per giorni 10, con chiusura del-
l’esercizio.
Alla terza violazione accertata
conseguirà l'inibizione dell'atti-
vità musicale, sia all'interno che
all'esterno del locale, per giorni
30 decorrenti dalla data di con-
testazione o notifica della rela-
tiva sanzione.

L’inottemperanza a detto prov-
vedimento inibitorio comporterà
la trasmissione degli atti al SUAP
e la revoca per anni uno delle
concessione per la occupa-
zione di suolo pubblico.

Ai sensi dell'articolo 20 della L.
689/81, con ordinanza ingiun-
zione sarà disposta la confisca
amministrativadelle cose che
servirono o furono destinate a
commettere la violazione non-
chè la confisca delle cose che
ne sono il prodotto, sempre che
le cose suddette appartengano
all’esercizio commerciale o di
somministrazione che realizza
l’evento, o al suo titolare, qua-
lora la ditta interessata non
abbia ottemperato nei termini
di legge al pagamento della in-
giunzione di pagamento e alla
esecuzione delle sanzioni ac-
cessorie
Ai fini dell'applicazione della
presente Ordinanza, sono rite-
nuti responsabili in concorso, ai
sensi dell'articolo 5 della L.
689/81, coloro che commettono
la violazione, nonché i responsa-
bili dei relativi esercizi commer-
ciali e/o di somministrazione.
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Nella prossima stagione della
Handball Erice, ci saranno
anche Karichma Ekoh, Chana
Masson e Antonella Coppola. E’
questo il terzetto ufficializzato ieri
mattina dalla società, impe-
gnata a costruire e fortificare ul-
teriormente la squadra che
verrà. 
Da circa una settimana sono in
corso le trattative che hanno già
portato alle riconferme di di-
verse pedine importanti della
formazione neroverde; figure
carismatiche che permette-
ranno alle arpie di rimanere
competitive su tutti i fronti. 
“La professionalità racchiusa in
una foto… - si legge nella strimin-
zita nota pubblicata sul sito della
Handball per ufficializzare le ri-
conferme - grande Antonella
Coppola, incommensurabile
Chana Masson e insuperabile

Karichma Ekoh. Grandi atlete e
grandi donne”. La loro ricon-
ferma è arrivata a ventiquat-
tr’ore di distanza da quella di
altre tre giocatrici (Marianela
Tarbuch, Nicole Bernabei e Irina
Podariu), e nei giorni precedenti
era arrivata la conferma di altri
due  due terzetti. Considerando
anche i nuovi acquisti già resi
noti, sale adesso a diciotto, il nu-
mero delle atlete che compon-
gono il roster della Handball
Erice per la prossima stagione. 
Oltre a nuovi arrivi già ufficializ-
zati, come Ramona Vesna Ma-
nojlovic e Ana Paula Rodrigues,
negli ultimi giorni la società ha
reso noti, tre alla volta, i rinnovi
dello zoccolo duro della squa-
dra. Restano arpie, ancora per
un’altra stagione, anche Lorena
Benincasa, Martina Iacovello,
Rebecca Farisè, Silvia Basolu,

Giulia Losio, Beatrice Pugliara,
Marianela Tarbuch, Nicole Ber-
nabei e Irina Podariu, e l’elenco

potrebbe allungarsi ancora nei
prossimi giorni.

F. G.

L’Handball Erice conferma un altro grande terzetto
Chana Masson, Antonella Coppola e Karichma Ekoh

Fc Trapani, rimosso il Dg Anellucci
E’ stato “sollevato dall’incarico con effetto immediato”

per pesanti accuse su Instagram riguardanti la Nazionale
Claudio Anellucci non è più il
Direttore Generale del Trapani.
Troppo pesanti le accuse ripor-
tate sul profilo Instagram del-
l’ormai ex DG granata che
attaccava sia il presidente
della FIGC Gabriele Gravina
che il CT della Nazionale Ro-
berto Mancini, i quali – se-
condo Anellucci  (in primo
piano nella foto di La Macchia)
– sarebbero stati tra i maggiori
responsabili della débacle
dell’Under 21 eliminata ai gironi
dell’Europeo che si stanno di-
sputando in Romania e in Ge-
orgia. Questo quanto riportato
sull’account di Anellucci: “En-
nesima egregia figura della no-
stra nazionale questa volta
Under 21. Il risultato non cam-
bia…. Ma cosa altro deve fare

il duo Gravina/Mancini per es-
sere cacciati quale altra vergo-
gna dobbiamo sopportare.
IMPRESENTABILI!!!! L’Italia di
Gnonto…Pellegri….e mister 80
milioni Tonali!!! Oggi Pirlo var-
rebbe 600 milioni!!!!! Vergogna
calcio italiano #gravinamanci-

niacasa”. Parole al veleno e
che hanno suscitato un certo
imbarazzo; Anellucci, tramite il
sito di informazione trapanigra-
nata.it, aveva fatto sapere che
il proprio account era stato og-
getto di un attacco hacker.
Una giustificazione che non ha
retto. Dopo qualche minuto, in-
fatti, la comunicazione da
parte della società granata, di
congedo dall’ex DG: “La so-
cietà Fc Trapani 1905 comu-
nica che in data odierna (ieri),
alla luce di quanto emerso
nell’arco delle ultime ore in rife-
rimento ad alcune dichiarazioni
attribuite al direttore generale
Claudio Anellucci, ha sollevato
lo stesso dall’incarico con ef-
fetto immediato. Il Trapani, ed
in particolare il presidente Vale-

rio Antonini, si dissociano in ma-
niera netta ed assoluta dalle di-
chiarazioni rilasciate dall’ex Dg,
riservandosi di tutelare la pro-
pria immagine e quella della
società in tutte le sedi compe-
tenti”. Claudio Anellucci era
stato ufficializzato dallo stesso

Antonini nel corso della confe-
renza stampa post gara contro
il Lamezia (nella foto). La sua
esperienza in granata è durata
poco più di un mese; ieri la bru-
sca interruzione e la logica
conseguenza di un fatto grave.

M. D.

Belice Sport
Riconfermato 
il mister Alesi 

Per il terzo anno di fila mister
Vito Alesi sarà alla guida tec-
nica dell’FC Belice Sport. Il tec-
nico ha la piena fiducia da
parte di tutta la società della
bandiera del Trapani Nino Daì;
fervono così i preparativi in
casa partannese per la sta-
gione che verrà. Il Belice si pre-
senterà ai nastri di partenza
del campionato di Prima Ca-
tegoria, dopo un buon cam-
pionato e play off sfiorati.




